





     Al Sig. SINDACO







    di SAN MAURIZIO CANAVESE
D.P.R. 6.6.2001 n. 380, artt. 22-23 e s.m.i.

D.L.31.5.2010 N. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30.7.2010 n. 122

SEGNALAZIONE CERTIFICATA  DI  INIZIO ATTIVITA’

Premesso

-  che il sottoscritto ………………………………………………………………………………

C.F…………………………………………….nato a……………………………………………

residente in…………………………………….via………………………………………………

è proprietario di un’area ( oppure di un fabbricato destinato a ………………………….……….

……………………………………………………………………………………...sito sull’area)

distinta a Catasto Terreni al Fg…………………..n………………………………………………  

-  che, in qualità di soggetto interessato e committente, intende procedere all’esecuzione di lavori di…………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………..

riconducibili, ai sensi dell’art. 22, co. 1 e 2,  del D.P.R. 6.6.2001 n. 380 e s.m.i.,  tra gli interventi realizzabili mediante denuncia di inizio attività ora sostituita, su conforme parere reso  dall’ufficio legislativo  del Ministero per la Semplificazione Normativa  con nota del 16.9.2010, 9.rmativa  con nota del 16.icazione 



























































































 dalla “Segnalazione certificata di inizio attività” -Scia-  introdotta dal co. 4-bis dell’art. 49  del  D.L.31.5.2010 n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30.7.2010 n. 122 che ha sostituito il testo dell’art. 19 della legge 7.8.1990 n. 241; 

- che  il testo dell’art. 19, come novellato, stabilisce, tra l’altro:


- che ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato il cui rilascio dipenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo  o specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito  da una segnalazione dell’interessato fatta eccezione per i  casi specificatamente individuati  dalla norma;


- che la segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti dagli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al D.P.R. 28.12.2000 n. 445, nonché dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia delle imprese di cui all’art. 38, comma 4, del D.L. 25.6.2008 n. 112 convertito, con modificazioni, dalla legge 6.8.2008 n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti delineati dal primo periodo del 1° co. dell’art. stesso; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la legge prevede l’acquisizione  di pareri di organi o enti appositi, ovvero l’esecuzione di verifiche  preventive, essi sono comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al medesimo comma dello stesso  articolo, salve le verifiche successive degli organi e delle amministrazioni competenti;


- che  l’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data di presentazione della segnalazione stessa all’amministrazione competente;


- che quest’ultima, in caso di accertata carenza dei requisititi e dei presupposti di cui al 1° co., nel termine  di 60 giorni dal ricevimento della segnalazione, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine prefissato dall’amministrazione, in ogni caso non inferiore a 30 giorni;


- che ove il fatto non costituisca  più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al co. 1 è punito con la reclusione da 1 a 3 anni;

- che il co. 4-ter del citato art. 49 stabilisce che le espressioni “segnalazione certificata di inizio di attività”  e “Scia” sostituiscono, rispettivamente,  nei limiti stabiliti dalla predetta nota dell’ufficio legislativo del Ministero per la Semplificazione Normativa  con nota del 16.9.2010, quelle di “dichiarazione di inizio di attività” e “Dia” ovunque ricorrano e che la disciplina di cui al co. 4-bis sostituisce direttamente quella  della Dia recata da ogni normativa statale e regionale;

- che i disposti normativi dell’art. 19 citato trovano applicazione in forma integrata  con quelli  del D.P.R. 6.6.2001 n. 380  recante il  “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari  in materia edilizia”;

- che relativamente al D.P.R. n. 380/2001, a complemento dei disposti dell’art. 19 citato: 

-  il 7 comma.  dell’art. 22  stabilisce che gli interventi di cui ai precedenti 1 e 2 co. non sono soggetti al pagamento del contributo di costruzione di cui all’art. 16, salvo quanto previsto  dal secondo periodo del 5 co.;

-  il  1 comma del successivo art. 23 dispone che la denuncia di inizio attività sia  accompagnata da una dettagliata relazione a firma di progettista abilitato che asseveri la conformità delle opere da realizzare alla normativa urbanistica ed al Regolamento Edilizio operante nel Comune, nonché il rispetto delle norme di sicurezza ed igienico-sanitarie;

-  il  2 comma  dello  stesso articolo  dispone che la denuncia di inizio dell’attività sia corredata dal nominativo dell’impresa cui si intende affidare i lavori e  sottoposta al termine massimo di efficacia pari a  tre anni con obbligo per l’interessato di comunicare allo sportello unico la data di ultimazione dei lavori, dando atto, peraltro, che la realizzazione della parte non ultimata dell’intervento è subordinata a nuova denuncia;

-   il  successivo 7 comma, sempre dello stesso articolo,   fa obbligo, ad intervento ultimato, al  progettista  o ad un tecnico abilitato di rilasciare certificato di collaudo finale, da presentare allo sportello unico,  che attesti la conformità dell’opera al progetto presentato con la denuncia di inizio attività;

-  che è stato all’uopo conferito incarico professionale a………………………………………….

…………………………. .  con studio in…………………………………………………………

via…………………………………………………………………………………………………

-  che l’immobile oggetto di intervento è sottoposto a vincolo …………………………………..;

-  che, a tal riguardo, è stato richiesto  il parere o autorizzazione a …………………………...;

- che competente ad esprimersi in merito al vincolo suddetto è l’Amministrazione Comunale;

- che la tutela del vincolo non compete all’amministrazione Comunale; 
-  che l’immobile oggetto di intervento è sottoposto a vincolo …………………………………. …………… per il quale può essere certificata da tecnico abilitato la conformità dell’intervento al  vincolo stesso;
- che l’intervento, per la qualificazione dello stesso, non è soggetto alla corresponsione del contributo di   costruzione; 

- che la Giunta Comunale con deliberazione n. 209 del 11/10/2010, a modificazione di precedente provvedimento n.  200 del 12/10/2009 ha rimodulato l’attività di controllo degli  interventi edilizi con Scia statuendo, comunque, il controllo di tutte le Segnalazioni per le quali sia stato emesso provvedimento di divieto di prosecuzione dell’attività, anche susseguentemente revocato;
- che con la citata delibera di Giunta n. 209/2010 è stato stabilito altresì che: 

- a) in presenza di provvedimento di divieto di prosecuzione dell’attività, ove emesso,  il termine concesso all’interessato per  conformare alla normativa vigente detta attività affinché possano essere superati  i motivi di contrasto dell’intervento  con la normativa del P.R.G.C. ed a quella di riferimento, nella fattispecie applicabile,  è di  30 giorni dalla ricezione del provvedimento medesimo salvo proroghe da richiedersi da parte dell’interessato  e da concedersi dall’Autorità comunale entro lo stesso  termine; 

- b)  la  conseguente revoca, sussistendone  i presupposti,  del provvedimento stesso avverrà nel  termine di 60 giorni, stabiliti dalla norma, dedotto il periodo intercorso tra la data di  ricezione  del provvedimento ordinativo e quella di presentazione della relativa documentazione; 
- c)  in presenza di  documentazione ritenuta insufficiente a superare i motivi ostativi dovrà seguire  entro identico  termine provvedimento di conferma motivato dei motivi ostativi e la  Segnalazione certificata di inizio  attività –Scia-, giuridicamente inefficace, sarà archiviata; 
- d) qualora  non intervenga alcun adeguamento al progetto per conformarlo ai disposti normativi l’ordine di non eseguire l’intervento dovrà considerarsi  provvedimento definitivo e la  Segnalazione certificata di inizio  attività -Scia-, giuridicamente inefficace, sarà archiviata.

Ciò premesso

COMUNICA

-  che dalla data di presentazione della Scia saranno intrapresi i relativi  lavori.

-  che l’esecuzione degli stessi è stata affidata a……………………………………………………….…………………………………………..

……………………………….C.F. ……………………………………………………………….

residente in ……………………………………... via……………………………………………..

sotto la direzione di………………………………………………………………………………..

C.F…………………………………………..residente in……………………………….………..

via ……………………………………………………………………………………….………...

PRENDE ATTO
- che la denuncia di inizio attività è sottoposta al termine massimo di efficacia di tre anni;
- che in presenza di violazioni alla disciplina urbanistico-edilizia, sempre che riconducibili ai disposti dei co. 1 e 2 del citato art. 22 del D.P.R. n. 380/2001, non trovano applicazione le sanzioni di cui al successivo art. 44 ma bensì quelle di cui all’art. 37; 

- che in assenza del documento unico di regolarità contributiva, l’efficacia della Scia . è sospesa ( art. 90 comma 9 del d.lgs 81/2008);
- che in presenza di eventuale provvedimento di divieto di prosecuzione dell’attività troveranno applicazione, per le relative fattispecie,  i disposti di cui alla lettere a), b), c) e d) di cui in premessa;

 SI OBBLIGA
In presenza di Scia per la quale non sia stato emesso e confermato divieto di prosecuzione dell’attività:
- di presentare allo sportello unico del Comune, ad intervento ultimato,  il certificato di collaudo finale redatto dal progettista  o da un tecnico abilitato che attesti la conformità dell’opera al progetto presentato con la segnalazione certificata di inizio attività.

in  fede






                           ……………………………………….


Allega alla presente, ai sensi e per gli effetti di legge:

⁯ - conforme, dettagliata relazione a firma del tecnico incaricato, completa degli elaborati progettuali;

⁮ - atto di proprietà o dichiarazione sostitutiva di certificazione;

⁮ - documentazione fotografica; 

⁮ - attestazioni rese ai sensi della normativa sul superamento delle barriere architettoniche e per il contenimento consumo di energia negli edifici di cui alla seconda parte capi III e VI del T.U. sull’Edilizia approvato con D.P.R. 6/6/2001 n. 380;

⁮ - relazione per il contenimento del consumo energetico ed attestato di qualificazione energetica

⁮-  relazione acustica

⁮ relazione geologica, geotecnica

⁮-  attestazione e progetto relativi alle normative sulla sicurezza degli impianti;

⁮- autocertificazione  e copia di domanda, con attestazione deposito, inoltrata a …………………………………………………………………………………………………. per l’ottenimento di parere/autorizzazione relativa a………………………………………… ……………………………………………………………………………………………………
parere/autorizzazione rilasciato da…………………………….in merito al vincolo…………...;

⁮-  autocertificazione  e copia dell’istanza inoltrata al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Torino intesa ad ottenere il nulla-osta  ai fini dell’ottenimento del C.P.I.;

⁮ - copia del Nulla-Osta rilasciato dal Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Torino in data……;

⁮ - certificazione rilasciata da…………………… in data ………… di conformità dell’intervento alle norme di prevenzione incendi; 

⁮ - dichiarazione sostitutiva di certificazione  riguardante la documentazione dell’impresa prevista dall’art. 90 comma 9 lettere a) e b) del D. Lgs.  n. 81 del 9.4.2008 (Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio industria ed Artigianato; 

⁮ - autocertificazione relativa all’organico medio annuo e al contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti e  D.U.R.C. valido  al momento dell’inizio dei lavori)

⁮ …………………………………………………………………………………………………

⁮ …………………………………………………………………………………………………

⁮ …………………………………………………………………………………………………

La presente viene pure sottoscritta per quanto di competenza da:

· ………………………………………………………….………in qualità di  assuntore lavori 

· ………………………………………………………….………   in qualità di direttore lavori 
